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Concordi i partiti sui risultati del dibattito tenuto in consiglio regionale 

UN RAFFORZAMENTO DELL'INTESA 
Riconosciuto dal capogruppo de, Nepi, che il PCI è una delle forze protagoniste della maggioranza - Secondo il com
pagno Diotallevi si è riusciti a pas sa re da una « maggioranza numerica » a una « maggioranza pol i t ica» - Riba
dita dal presidente Ciaf fi la gravi tà del momento e, in rappor to a ciò, il valore p rogrammat ico dell ' intesa 

Il documento dei partiti 
Ecco il testo del documen

to per il rafforzamento ed il 
rilancio dell'interni regionale 
approvato dai gruppi consi
liari della DC. del PCI. del 
PSI. del PSDI e del PIÙ: 

« Il dibattito .sviluppatesi 
tra le forze politiche dopa 
l'esame del primo anno di at
tività della Regione, in oc
casione della discussione .sul 
disegno di legge per la ricon-
versione industriale e nel
l'odierna seduta, ha pasto sul 
tappeto la necessità di chia
rimenti ed arricchimenti tra 
1 partiti the hanno concordo 
alla piattaforma program
matica su cui è nato il go
verno regionale. 

Tali problemi si pongono 
In rapporto all'esigenza di 
risolvere difficoltà e divari
cazioni politiche riscontrate, 
nonché preoccupa/ioni circa 
1 rapporti tra gli organi del
la Regione, nel quadro del 
necessario rat forzamento del
l'intesa perché essa possa me
glio rispondere alle attese del
la popolazione marchigiana 
ed ai problemi di guida ed 
Iniziativa democratica, isti
tuzionale ed economica aper
ti dalla perdurante crisi che 
travaglia il Paese. 

« L'attuazione dell'intesa po
litica e programmat'ca richie
de una puntuale risponden
za, nei suoi principali atti 

legislativi e di governo, alla | nali. attraverso un proficuo 
volontà ed alle indicanoti. I confronto fra li- diverse istan 
emergenti dalle forze politi 
che che concorrono all'ime 
sa, da concretizzarci in un 
metodo di lavoro concertato 
tra i e uque partiti della mag
gioranza che, nel rispetto del
le competenze i.ititu.'ional.. 
favorisca la puntuale reali/. 
/.azione programmatica e. .sai 
vaguardando le posizioni pe
culiari e la necessaria d:a 
lettica ]>o!it;ca. .sviluppi ogni 
possibile convergenza utile 
alla soluzione dei problemi 
della comunità marchigiana 

«Al Ime di sviluppare ap 
pieno gli impegni fondameli 
tali dell'intera regionale è 
necessario-

ze della .-oc.età marchigiana. 
di fornire la Regione d. un 
organico disegno program 
matorio che dia concretezza 
alle 'uiee londamentah d: 
sviluppi) .socio economico del 
le Maivhe e costituisca sicu 
ro momento di rilenmento 
di tutta l'azione della Ginn 
t.i e del Consiglio e indispen
sabile strumento di orienta 
incuto dei diversi Enti locai1 

.sub regiotial.. 
«A tal Ime la conclusione 

del dibattito stilla rconver 
.sione industriale, l'approva 
/ione del bilancio 1SI77 e la 
conte.sUule proporzione d: 
un programma di legi.slazio 

«— impegnare la Gamia i ne per il 1977 e di aggiorna 
ad una sempre maggiore | mento dell i piattaforma prò 
azione collegiale, funziona!- ' grammatica saranno una 
mente articolata nella oivi- ! prima occasione per dare 
nizzazione degli uffici .secon- i concretezza di indicazioni I 

j programmatone alla attua- j 
| zione della legge 18:1 ed al 

do un disegno legislativo ria 
sottoporre al Consiglio entro 
tre mesi e che privilegi il 
momento programmatone e 
di funzionalità operativa: in 
questo quadro va riconside
rato il problema dei rappor
ti e elei necessario raccordo 
fra l'azione della Giunta, del
le Commissioni e del Consi
glio per una corretta attua
zione del dettato statutario. 

« — riconfermare l'assoluta 
urgenza per le forze della 
intesa e degli organi regio 

processo di piano iniziato 
dalle Comunità Montane non 
che ad una qualificata scie 
zione delia spesa pubblica re 
gionale che privilegi i set
tori produttivi, prepari i pre 
supposti di bilancio per la 
formazione del pino di svi
luppo e di investimenti 1978 
80 e favorisca gli Enti locali 
nei loro programmi di in
tervento e di riassociazione 
compreiisoriale >\ 

nel mondo 
della .SCUOLA 

Ancone, Ascoli, Macerata rinnovano gli organi collegiali 

Domenica prossima si vota nelle pro
vince dì Macerata, di Ancona, di Ascoii 
Piceno, per eleggere i Consigli di classe 
e di disciplina e rinnovare le rappreseli 
tanze studentesche in seno ai Consigli 
di Istituto. 

In alcune scuole, di recente realizza
zione. genitori, studenti ed insegnanti 
saranno chiamati a votare per i Consigli 
di Istituto. 

Si t ra t ta di un appuntamento di grande 
importanza, che richiede l'impegno e la 
presenza attiva di tutte le componenti. 
Sono note le difficoltà e i « boicottaggi » 
che gli organismi previsti dai decreti dele
gati hanno dovuto subire in questi mesi. 
Ma le lamentazioni non servono: occor
rono. invece, entusiasmo e voglia di fare. 
Solo cosi si colpiscono le « vestali » della 
conservazione, i nemici della riforma dei-
la scuola. 

In provincia di Ancona gli studenti 
hanno svolto decine e decine di assemblee 
scolastiche per discutere i programmi e 
per preparare le liste. la gran parte delle 
quali vede partecipare tut te le compo
nenti politiche del mondo giovanile. 

Ad Ancona. Senigallia. Jesi (qui è stato 
possibile formare, in alcuni istituti, liste 
uniche di assemblea) si è svolta una lar
ga consultazione elettorale fra gli studenti. 

Anche a Macerata quest'anno le Uste 
un i tane sono molte di più rispetto al 

passato: il fatto più positivo è che per 
la prima volta l'esigenza di unità è cre
sciuta direttamente dai ragazzi, e non 
sulla base di accordi precostituiti fra i 
pani t i politici. 

Nel Maceratese. Comunione e Libera
zione ha presentato liste in talune zone, 
ma ha preferito una campagna elettorale 
K in sordina ». basata di più sul contatto 
personale, che sul confronto con gli stu
denti. Oggi, giovedi. a Macerata si svolge 
l'assemblèa cittadina di tutte le liste 
unitarie, per mettere a punto le ultime 
iniziative prima del voto di domenica. 

Ad Ascoli Piceno liste unitarie di stu
denti seno state presentate in sette isti
tuti superiori. Qualche limite invece si 
è registrato negli istituti tecnici femmi
nili e nelle « Magistrali ». Anche nel
l'Ascolano si sono tenute decine di as
semblee di istituto, per la presentazione 
dei programmi e per rinnovare gli ap
pelli al voto. 

Dall'esigenza di portare avanti i proces
si di rinnovamento della scuola emerge 
la necessità di sostenere domenica pros
sima. i candidati delle a liste unitarie ». 
Infatti solo con '/accordo e la collabora
zione più larghi è possibile risolvere ì 
complessi problemi di rinnovamento e 
di zovemo dei'.a scuola. 
NELLA FOTO IN' ALTO: studenti davanti 
ad una scuola di Ancona. 

1 • L'intesa alla Regione tra 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI e 
ora più solida e compatta 
questo l'esito, nettamente pò 
.sitivo, cui è approdato l'ini 
pegnato conlronto avvenuto in 
consiglio regionale dopo che i 
compagni socialisti avevano 
chiesto, soprattutto alla DC. 
un chiaro pronunciamento di 
intenzioni e volontà politica. 

Le notevoli prospettive 
aperte dal dibattito sono con 
densate in un documento do 
pubblichiamo integralmente 
qui a fianco i. presentato con 
giuntamente ed approvato dai 
5 partiti della maggioranza. 

« Un documento che .sinte- I 
tizza il dibatf to — ha detto I 
il capogruppo .socialista Ri
ghetti — che due cose es 
senziali. Appariva opportuno [ 
ed utile, dunque, esprimere i 
una chiara posizione sulla si- > 
tuazione politica alla Remo 
ne e sulle emergenze pio 
grammatiche)'. 

C'erano ambiguità e ii.-er-
ve nell'atteggiamento di talli | 
ni gruppi democristiani nei j 
confronti dell'intesa. Ora ci ! 
sono, pur fra limiti (per ! 
esempio, per perduranti risi ' 
stenze DC all'ingresso dei co- | 
munisti in giunta), numerosi | 
punti fermi ed inequivocabili, j 
non facilmente aggirabili. 

Gualtiero Nepi. il capogrup 
pò de. ha finalmente infranto 
il muro del «silenzio diplo
matico » e senza .sottintesi ha 
parlato del PCI come una del
le lorze protagoniste dell'in 
tesa e della maggioranza. Ha 
altresì espresso — senza veli. 
in modo vincolante — la leal
tà della DC al patto stretto 
con gli altri 4 partiti: <> E" 
un'alleanza — ha detto — 
che ci vede impegnati insie
me al PCI nell'attuazione de 
gli accordi. Resfa fermo il 
nastro impegno nell'ambito di 
questa alleanza, che con leal
tà intendiamo portare avan 
ti». 

Già il presidente Ciaffi ave 
va ribadito il valore politico 
e programmatico dell'intes.» 
« Quando ; Comuni sono in 
situazione finanziaria tale da 
impedire il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti e do 
mettere in forse l'erogazione 
dei servizi, quando le masse 
giovanili vedono bloccato il 

za della partecipazione seni 
pre più diretta del PCI alla 
gestione della Regione. 

Intervenendo al dibattito il 
compagno Giuseppe Righetti 
(PSD ha detto che il gruppo 
socialista aveva ritenuto di 
dover richiamare le forze del 

I la maggioranza a valutine 
I con sollecitudine e prolondttà 
j la situazione regionale, sfan 

te l'accrescersi, a suo giudi-
) zio. di una situazione di in 
| certezza e di disfunzioni seni-
I pre più evidenti. Il capogrup 
i j.0 socialista ha ricordato che 

ci sono ragioni di ordine gè 
nerale che rendono non fa-ji-

! le la attività di tutte le Re 
I sioni: i rapporti tra Stato e 
| Regioni non sono linoni, è in 
I atto un processo di neo cen 
i tralismo variamente motiva

to. E" necessarie pertanto re 
I spingere con i fatti non con 
I le parole, la sottile campa-
I gna di .svalutazione che sta 
j accerchiando le Regioni Oc

corre. dunque, in primo Ino 
! go eliminare i guai che af

fliggono le Ite-noni stesse. Di 
qui il chiarimento e In verifi-

i ca sollecitati dal PSI. « Ri-
| mettendo le cose :\ posto, fa 
i cendo più ordine tra noi stes-
j si. si deve — ha affermato 
, Righetti - rendere più i ffi-
j cace l'attività della Regione 
' Marche e rendere oiù nroft 
1 cuo il rapporto fra Regione e 

società marchigiana (enti lo 
cali, comunità montane, sin
dacati. settori produttivi, ec
cetera) . 

f . 

Dibattito ad Ancona sulla partecipazione italiana alla tinaie di Davis 
, „ i „| „ „i — i ^ _ ^ 

Di fronte al fascismo 
non esistono barriere 

tra sport e politica 
Severe critiche al governo — Presente l'esule Martin Andrade del partito 
socialista cileno — Raccolta di tirme della FGSI e della FGCI contro la decisione 

li compagno cileno Martin Andrade mentre risponde alle domande nell'incontro dibattito di 
Ancona 

Presenti l'assessore Tinti, e per l'associazione Trifogli, Monina e Stefanini 

Nell'incontro Regione-Anci rilevato 
l'importante ruolo delle autonomie 

Urgente lo snellimento delle procedure di finanziamento per i Comuni — Disponibilità della Re* 
giovanili veuono oicccaio u i * * • • i -i • . . • » • » r •• . . • •. " . . . . . . 

loro inserimento nei mondo | gione a far funzionare rapidamente il comitato d intesa fra qh enti locali recentemente costituito 
del lavoro, quando sull'econo ! 

Urbino: un'assemblea dei genitori a l la Piansevero 
Continua la positiva at

tività dell'Associazione ge
nitori Piansevero di Ur
bino. Nell'ultima assem
blea. durante la quale si 
sono dati i risultati delle 
eiezioni de; rappresentanti 
dei genitori negli organi 
collegiali, si seno discus 
s: vari argomenti riguar
danti l'attività — anche 
futura — della scuola ele
mentare di Piansevero. 

Iti particolare l'atten
zione è stata concentrata 
su alcune questioni speci
fiche. 

Lavoro di gruppo. In re
lazione al lavoro svoìto Io 
scorso anno è stato rile
vato che è mancato com
pletamente li lavoro di ve
rifica. rimanendo inoltre 
tale lavoro un momento 
a sé stante, non inserito 
cioè nella pratica didat
tica. Tale lavoro non è 
stato nemmeno utilizzato 
come importante momen
to di recupero dei bambi 
ni a! fine di valorizzarne 
le capacità individuali. Si 

è chiesto, inoltre, una più 
chiara definizione dezi: 
argomenti, dei criteri di 
formazione dei gruppi, dei 
metodi e delle finalità 
dei lavori di gruppo prò 
grammati per l'anno sco 
lastico In corso. 

Sperimentazione nella 
scuola integrata e scuo
la superiore. Alcuni gen: 
tori hanno manifestato 
delie perplessità sull'inse
rimento dei bambini, prò 
venienti da scuole in:e 
grate, neila scuola sape 
nore. la quale mantiene. 
tuttora, una strat tura di 
tipo tradizionale. Nel di
battito. oltre a ricordare 
che la riforma della ?ruo 
la superiore doveva 
immediatamente seguire 
quella delia scuola me
dia fatta nel 1962. è sta
to replicato che la scuo
la kitesrrata. se è vera 
mente tale, fornisce al 
l'alunno capacità critiche 
e dà una formazione tale. 
da consentire il suo inse 
rimento in quars.asi :i 

pò di scuola o nel mon
do del lavoro. 

Statuto della sperimen
tazione di Piansevero. Al 
l'unanimità è stata a p 
provata ia proposta se 
ccndo la quale al Ccnsi-
elio d'intere.asse viene ri
chiesta la elaborazione. 
entro il mese di gennaio. 
di uno statuto della spe
rimentazione. il quale in 
dichi fini, metodologie. 
tempi e modi di program 
maz.er-e e d< verifica, cri
teri di valutazione. E que
sto al f.'ie d. fissare i 
punti cara'terizzanti del
la .-cuoia integra*a e d; 
garantire la continuità 
della soer.mentaz-.cne. 

Infine si sono invitati 
; genitori delle singole 
classi a rivolgersi ai rap 
presentanti di classe per 
tutti : problemi della 
scuola, in modo che pos
sano esprimere le idee e 
le proposte dei genitori 
che rappresentano nel 
Ccns.z'.io. 

mia grava il pericolo della 
recessione, quando avviene 
tutto questo, il governo della 
Regione ha bisogno di una 
limpid'a corresponsabilità del
le forze popolari, nessun grup
po può essere distratto da al
tri motivi non di fondo. Oc
corre. in definitiva, un impe
gno eccezionale pari alla gra 
vita del momento ». 

Il capogruppo del PCI. Dino 
I Diotallevi. ha ricordato che 
j sin da settembre — nelle se-
i dute consigliari in cui si fece 

il punto su un anno di vita 
della particolare e caratteri
stica esperienza alla Regione 
Marche — i comunisti aveva-

j no rilevato l'esigenza di ga-
I rantire all'intesa il massimo 
I di aggregazione e di prospet-
| tiva. 
| « Non pretendiamo certo — 

fra rilevato il nostro compa 
I gno — una DC nel ruolo del 
] PCI o viceversa. Non ci ser

ve nemmeno una DC generi-
! camente spostata a sinistra 

In una riunione dei partiti democratici di Fano e Mondolfo 

Proposto un organismo unitario 

per i problemi socio-sanitari 
Presso la sede del PSI di Fano si sono riuniti i rappre 

sentanti dei partiti DC. PCI. PdUP. PRI. PSDI e PSI di 
Fano e Mondolfo per esaminare alcuni problemi di carat
tere socio saniia-io della zona, alla luce del recente docu
mento unitario elaborato dalle segreterie provinciali dei 

j partiti dell'arco costituzionale. 
Sul piano locale i partiti hanno deciso che i consigli di 

] amministrazione degli enti ospedalieri « S. Croce » di Fano 
j e «n.i:toIini.> di Mondolfo deliberino entro il Natale 1976 
J la fusione dei due enti stessi e che contemporaneamente 
j sia costituita una commissione paritetica tecnico-politica con 

la partecipazione dei rappresentanti di tutti i partiti fir
matari . Tale commissione dovrà studiare le necessità socio 
sanitarie del comprensorio Fano-Mondolfo e formulare quindi 
le proposte per adeguare alle necessità le strutture esistenti. 

I rappresentanti dei partiti hanno dato mandato alla 
Il fatto è che nessuno di noi i sezione del PSI di Fano di convocare entro la prima de
vuole diventare "diverso" da cade di dicembre una riunione dello stesso tipo allargata ai 
quello che è. Il problema è I rappresentanti delle federazioni provinciali per effettuare 
quello di rimanere ciò che i la nomina della commissione che concluderà i lavori entro 
siamo e nel contempo di ope- i la fine di gennaio. 
rare insieme per realizzare Nel corso della stessa riunione tutti ì partiti hanno riba

dito attraverso un comunicato congiunto la necessità che 
il governo presenti urgentemente il progetto di riforma sa
nitaria. 

Le sezioni DC. PCI. PdUP. PRI. PSDI. PSI di Fano e 
Mondolfo ritengono urgente, si legge nel comunicato, l'in
tegrazione del fondo ospedaliero nazionale con mille mi
liardi per coprire le esigenze inderogabili per la funziona
lità degli ospedali. 

un programma che ci vede 
convergenti ». 

Il compagno Diotallevi fra 
spostato poi il discorso sugli 
obiettivi puntualizzati dal do-

i cumento PCI DC PSI PSDI e 
I PRIi « I n quella sede attua- l 
i tiva — ha osservato — ci I 
J sarà la vera e più produtti- j 
• va verifica. Abbiamo aperto ; 
I oggi la fase delle inizrative ' 
• da realizzare insieme. | 

«Intanto da oggi — ha con- , 
eluso Diotallevi — la maggio- • 

i ranza comincia a funzionare j 
! come tale. Cioè, non più co-
i me maggioranza numerici. 
; uva come maggioranza poli-
| tica ». ! 
i Anche il rappresentante del-
I la Sinistra indipendente. Mas- J 
ì simo Todisco. pur votando i 
j contro il documento, ha nco- I 
j nosciuto che la «verifica» è i 
l stata positiva e si è augurato | 

che la (•disponibilità» della j 
giunta sottolineata dal presi- j 
dente d'affi, abbia effetti con- j 
creti. 

«Oltretutto — ha aggiunto 

Oltranzismo 
di ritorno? 

I membri del Consiglio re
gionale dell'ANCI (Associazio
ne nazionale comuni italiani) 
si sono incontrati con l'as
sessore regionale alle finan-

j ze. Dario Tinti, per esami
nare i complessi problemi le
gati al grave stato della ti-

j nanza locale. Nel corso del-
j l'incontro, al quale erano pre-
J senti, fra gli altri, il presi

dente dell'ANCI regionale. 
Trifogli, ed i sindaci di An
cona. Monina. e di Pesaro. 
Stefanini, sono stati inoltre 
affrontati altri grossi proble
mi relativi allo snellimento 

j delle procedure e dei tempi 
• tecnici necessari per l'eroga -
; zione dei fondi ai Comuni 
I marchigiani. 
i In particolare, i sindaci 
: hanno chiesto alla Regione 

clic» vengano corrisposte in 
' maniera sollecita le somme 
I già stanziate dall'Ente per i 
I trasporti pubblici, per jl di-
! ritto allo studio, per l'acqui-
I sto di bus. per l'assistenza 
! (in particolare per quanto 
' concerne la situazione delle 

strutture e \ ONMI) e per 
il pagamento del personale 
distaccato dai Comuni presso 
gli uffici regionali. Il Consi 

| glio regionale dell'ANCI h.i 
1 inoltre sollevato i! problema 
! inerente alle anticipazioni per 
1 il finanziamento di opere pub-
I bliche. 
j L'assessore Tinti, nel re

cepire le istanze dei Comuni 
j marchigiani, ha innanzi tutto 

sottolineato il ruolo m~o-ti 
tuibile delle autonomie locali 

j evidenziandone la loro in>np 
primibile funzione di stimolo 

Oggi a Fermo 
un'assemblea 

sulle condizioni 
igienico-sanitarie 

dei pubblici esercizi 
S: tiene oggi a Fermo una 

riunione convocata dall'asses
sore alla sanità, dott. Fohcal-
di. Si tratta di analizzare i 
risultati di una indagine co 
noscitiva. promossa dal Co
mune e durata 15 mesi, sul
le condizioni igienico sanita
rie dei pubblici esercizi della 
città. 

La giunta si incontrerà con 
la commissione ai commercio, 
con le forze politiche. l'as 
sociozione dei commercianti 
e con la cittadinanza per de
cidere quali interventi opera
re per sanare la situazione. 

La precarietà del settore è 
testimoniata eloquentemente 
dalle cifre raccolte: su 103 
eserc.zi esaminati, solo Ufi so 
no stati classificati ad un li
vello igienico .sanitario soddi
sfacente: 33 sono stati dichia
rati a un livello negativo, ma 
suscettibile d: miglioramenti 
significativi; 39 sono stati di 
chiarat; negativi senza pos 
sibilità di risanamenti signi
ficativi. 

! L'importanza dell'iniziativa 
j si dichiara da se specie se si 

considera che gli esercizi esa-
J minati appartengono al set-
! tore alimentare: ristoranti. 
I trattorie, pizzerie, or-ter.e e 

Il circolo di «cultura mo
derna » di Ancona, ha orga
nizzato un incontio dibattito 
sulla partecipazione dell'Ita 
lia alla finale di Coppa Davis 
in Cile, a cui sono intervenu
ti il compagno cileno, esule 
in Italia, Martin Andrade. re 
sponsabile della commissione 
culturale per il Partito soda 
lista cileno, e l'avv. Inno Pi 
nini. 

Il dibattito che aveva come 
tenia «Sport e politica», par 
tendo da alcune considera/lo 
ni intorno alla vicenda della 
(nullissima in Cile ha voluto 
approfondire il significato dal 
la prassi antifascista oggi. 

Per Piiani intorno agli av 
veninienti che hanno fatto da 
contorno alla finalisMina di 
Davis sono d'obbligo alcune 
considerazioni: la più impor
tante è che anche .sinceri anti 

1 fascisti, in interviste o aitU-o 
li Milla stampa «vedi Leo Vn 
liani sul «Corrieie della Se 
ra ») hanno quasi minimizza 
to il latto, sottolineando che 
oggi rispetto alla paitita di 
tennis è ben più grave la cri 
si economica che attraversa 
il nostro Paese. Per Pnam 
non devono esistere momenti 
di antifascismo e momenti di 
disimpegno: in questo fran 
gente lo schierarsi contro h> 
partita con il Cile, era un atto 
concreto di milizia antifasei 
sta e non solo di solidarietà 

Il compagno Andrade. salii 
tato dai presenti con un ca 
loroso applauso, ha ricordato 
l'atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio del governo ì 
tal ut no nell'intera vicenda che 
dice di non riconoscere la 
giunta dei generali fascisti. 
ma è rappresentato in quel 
paese da un ministro pieni 
potenziarlo per gli «nari coni 
meiviali. 

« Sul territorio italiano — 
ha affermato Andrade — api-
scono numerosi agenti della 
famigerata polizia fascista 
DINA che ultimamente ha an 
che aperto un " ufficio " a 
Roma ». Per quanto riguarda 
la partita di tennis, Andrade 
ha ricordato che si giocherà 
in un campo usato (come 
tutti gli impianti sportivi e! 
leni» nei giorni del golpe, co 
me lager e luogo di tortura. 

« Il biglietto per assiste 
re all'incontro — ha detto pò 
lemicamente l'esule — coste 
rà l'intero stipendio mensile 
di un operaio, ma riteniamo 
in conclusione che oltre rìso 
lamento sportivo, debba esse 

'< re rafforzato anche l'Isola 
' mento politico culturale ed 
I economico della giunta >». 
[ Tra gli interventi del pub 
i blico, quello di un giovane 
1 compagno, che a nome della 
I FGCI e della FC.SI ha annun

ciato che le due federazioni 
i raccoglieranno da domani In 

tutta la provincia firme per 
protestare contro il governo. 
per il suo benestare alla tra
sferta, e quello dell'assessore 
provinciale, compagno Ferret
ti. che ha portato l'adesione 
all'iniziativa della Provincia 
di Ancona e del comitato 
ANPI. 

CONSORZIO PROV.LE 
ANTITUBERCOLARE 

ANCONA 

Questo Consorzio d e v e 
esperire, mediante licitazione 
privata, in conformità dello 
art . 1 lett. Al della legge 2 2 
1973. n. H e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 lett. 
C» e 76 del Regolamento sul 
la contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 2-1 
maggio 1924. n. 827. il seguen 
te appalto. 

Lavori di sistemazione dal 
dispensario antitubercolare 
di Ancona per renderlo ade
guato alle nuove esigenze. 

Importo a base d'asta Lire 
27.300.563. 

Le Ditte che intendono es 
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbc-io inoltrare al 
Consorzio Prov.'e A.T.SG. d. 

| bar. L'.ntervento v.ene illu- i Ancona e o Amministraz.onc 
« Per quanto concerne Io ; strato dall'assessore come un 

La DC anconetana ha ri 
sfoderato il suo sniaito aven
tiniano e bameadcro. abban
donando prima l'aula consi-

collaborazione costruttiva — 
in una stessa maggioranza 
— con il PCI. Per altro re
centi comportamenti della 

Imre poi rispondendo molto j DC dorica sono in contrad-
pesantemente al comunicato 
della giunta di Ancona che 
deprecava quell'episodio, ed 
infine abbandonando la riu-

snellimento delle procedure 
ha detto l'assessore — è ne
cessario l'impegno clobale di 
tutte le forze politiche, dei 
Comuni e delle Province al 

t fine di arrivare ad una so!u 
zione valida ed efficace ». 

mone straordinaria dei con-
Ultretuuo — na aggiunto sigli d, quaTtlere convocata ; 
credo che la base popola- 1 pcr discutere della gravissi- i 

re della DC aspiri ad andare ma situazione nt cantiere na- I 
oltre all'odierno aspetto poh- j rale. Sono tre anelli della | 

| tico alla Regione-.. Infine. To- . ritrovata strategia dell'oltran-
l disco ha rimarcato l'esizen- i zumo della DC dorica, mi- , 
1 . ' focolaio dalla « protocato-

dizionc con questa ipotesi: 
la votazione dell'ordine del ' 
giorno sulla finanza locale. ' T | n , i , , a poi ricordato che 
l'essere infine entrati nel co- | eli impegni già assunti dal 
mttato per il centro storico. '< ia Regione sono Mali in par-
la rotazione unanime in com- te asciti (ad esempio per 
missione della bozza di rego- quanto riguarda il diritto allo 
S ? , PZ„ ' c o n"P.*1 ,d* studio) mentre per gli altri 
quartiere, <ono regnai, che , a „ u j n t a r c 2 l o £ , , e intende-

pr.mo passo d: med.cina pre
ventiva sociale, che tutelan
do il livello ig.emcosan.tor.o 
della fascia alimentare con 
tribuisee a salvaguardare la 
sa.ut» fisica della popolazione. 

Provinciale - Divisione Segre 
I tena - Sezione Contratti en 
• tro il giorno 14 d.cembre lOTfi 

regolare domanda. 
! IL PRESIDENTE 
, del Consorzio Prov.le 

Antitubercolare 
(Prof. Alberto Borioni) 

! In crisi a Fabriano 
! ii centrosinistra 

ria » conclusione della veri-

non sottovalutiamo di una 
disponibilità /latente o fru
strata'* t della DC ad orami- , 

I nistrare senza fuahe o nella ' egli 

corr.spondere nel più breve • 
tempo po>iibile. Al riguardo j 

ha significato del prò 
fica dell'intesa regionale, che ì demagogia o nella provoca \ pno attivo interosamento af 
è molto più salda di qual
che giorno fa'1 

ersi co-nun»:. a Fabr ano La j A questo interrogativo SI 
s j.T3 d cer.tros n.stra pressata . sarebbe tentati di dare una 
d3l $ ndaco Antano Lilln', in ca- j risposta affermativa, alla lu

ta dal s«t:emt>re deii= «orsa | ce dell'antico atteggiamento 
di aperta ostilità della DC amo. ha rasscgis'-' 'e d m.ss'oni 

dsao una seduta coas lare piutto
sto mov.men'a'a. La àsc soi t è 
maturata In sega 'a a contrast. na!. 
all'.r.!e:no de. QJ3';-O partiti (DC. 
PRI. PSI. P5DI) che s=s:er.J>3io 
3 Ne '̂p-oss'i-n" g"3*nl le fon* ?a- j questa DC a far fallire ogni 

l.t.che riprenderanno i contatti e ipotesi di giunta comunale 
s confronteranno PI.- da-e v.ta ad • «aperta», preferendo la via 
jn njo.-o governo c.ttad no. • dell'opposizione a quella della 

anconetana verso la formu
la dell'intesa regionale e più 
in generale contro la politi
ca d"He giunte aperte. \on 
è un caso che fu proprio 

-ione. j finche l'esecutivo regionale 
Sicché, non acce:landò que- { prenda solite itamente in esa 

sta raffica di provocazioni ed j m o , „ r | p r n b ; o m i S l l l t a p . 
evitando di collegarle con una , ' ' 
presunta «natura* della DC J ' 
di Ancona, non possiamo non j Oli esponenti dei consiglio 
esprimere la nostra indigna- ' regionale dell'ANCI hanno 
zione e la nostra ferma con- ' preso atto delia disponibilità 
danna per questi ultimi com- ; della Regione ed hanno infi-
portamenli che non aiutano • nc auspicato che il comitato 

tlJr^ln^rn^L^Z^r ' d' Ìn,£>Sa fra ComUnÌ' *** 
tiene a laicrare insieme per . • D . . _ 
assicurare alla città quella « v i r ì C e ° Regione, recentemen-
rinascita che dovrebbe stare > t c costituito, cominci ad ope-
a cuore anche alla DC. ) rare al più presto nell'inte 

i r o s e di tutta la comunità 
" • • 9 * . marchigiana. 

Impresa pulizie 

Assume personale 

maschile e femminile 

ANCONA 

Ma Maratta, 3C 

Tel. 56644 

^TORRONE BEDETTI 
FALCONARA M. (Ancona) 


